
Gli ambienti grafici
KDE e GNOME

che assicura la portabilità dei program-
mi fra i sistemi operativi - facilitarono
moltissimo gli sviluppatori impegnati a

FinaIIy here you also see some r1glt-aIigned text. So, this is enou!1l for
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portare X sul nuovo sistema.
X Window è solo il motore che

si occupa disegnare la grafica a
basso livello (pixel, linee, ... ) in
base ai comandi che giungono
dai programmi. In questo modo è
possibile ad esempio far funzio-
nare un programma su un com-
puter e visualizzare il risultato su
un altro computer, anche dall'al-
tra parte del mondo, trasmetten-

do via rete in modo efficiente solamen-
te le informazioni sulle primitive grafi-
che da tracciare. Esse vengono gestite

p
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Un programma
molto atteso:
KWord

Gimp, il program-
ma di grafica e
fotoritocca di
Gnome

The second screenshot of KWord,
KOffice's wordprocessor

Ttis is ll(W a paragaph with a greater Ine-spadng. Pertlaps you have

àso atready noticed. that the fÌ"St line of w&fy paragaph has a greater
indet than l:he other ~nes.As you see this is a1so shown in tha new ruler.

t's you S&e. i(s oow possbe lo sal different tlowl for the ~
(these ara lett, center, rght én:J bIocI<). Aiso Indents and line-spadng can
be sal now for the paragraphs. The new and interactive lUIer allows you
lO sal the paga borders éWldthe indents very eas)' without opening a
<iaIog.

Perhaps you alreactt know that Il ts (of COlJ"S8I possib6e lo wfile the text
with different attr'btes. 11<8 : s forts. welghts, $U'e" ald so ono But a
reN feabse Is. that picues CéWl be inserted rI:1W. At the moment irs orit
possl>Ie lo ilseft them as ctlcwactefS,bul il the fuUe 11wl - (lf COlM"es -
be jX)ssible 10 lel l:he (8)(1 now around pictures and olher spada! objects.

Here is an example 01 an ilsefted pietur.: K
Anolher new feaue Is. that text CNl be selected via mouse ~or the

keyboa'"d and that aJt&copy&paste Is lmpM3mented now.

La grafica in Linux
viene gestita median-
te X Window System
versione 11, fami-
gliarmente X oppure
Xll. Si tratta di un
complesso sistema
grafico basato su una
architettura di tipo
client-server, svilup-
pato nei laboratori del
MIT (Massachusetts
Institute of Techno-
logy) e liberamente
distribuibile secondo
una licenza che nelle
linee principali ricalca
la GPL.

Grazie alla sua
flessibilità e potenza,
X è diventato lo sta n-
dard per la gestione
della grafica in am-
biente UNIX. Una
particolarità di X è
quella di essere stato
sviluppato prima di
Linux. Il fatto che Li-
nux fosse così simile a UNIX e che nel-
la sua realizzazione fossero state segui-
te le specifiche di POSIX - uno standard
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Linux

da un server grafico che le disegna sul-
lo schermo e che manda indietro al pro-
gramma informazioni sulle azioni com-
piute dall'utente (spostamento del
mouse, pressione dei tasti, ...). Nell'uti-
lizzo normale non ci si accorge di que-
sto funzionamento, in quanto il pro-

01. che, seppur disponibile gratuita-
mente, non era software libero. Co-
struire un programma libero sopra una
libreria proprietaria era considerato
inaccettabile, oltre che pericoloso (chi
vietava alla ditta che ne deteneva i dirit-
ti di iniziare un giorno a reclamare una

royalty su ogni copia della libreria 7).
In contrapposizione a KDE, nacque il

progetto GNOME, con obbiettivi simili
ma basato interamente su software li-
bero. Nonostante KDE sia più maturo ri-
spetto a GNOME, quest'ultimo al mo-
mento conta più sviluppatori e - ma è

sktop grafico per workstation
derne funzionalità ed un design
riorità tecnologica dei sistemi

KDE è un progetto di collaborazione di centinaia di sviluppatori nel mondo per la creazione
di un ambiente desktop sofisticato, personalizzabile e stabile utilizzando un'interfaccia
utente trasparente alla rete ed intuitiva. Attualmente lo sviluppo è focalizzato su KDE 2,
che per la prima volta offrirà una 'fully-featured' suite per l'ufficio gratis ed Open Source,
che promette di rendere il desktop Linux facile da usare come Windows e Macintosh ri-
manendo fedele agli standard aperti e fornendo agli sviluppato-
ri e agli utenti software Open Source. KDE è la prova vivente
che il modello di sviluppo software Open Source può crea-
re tecnologie alla pari o superiori anche al più complesso software
commerciale.
KDE è un potente ambiente de-
Unix. Unisce facilità d'uso, mo-
grafico accattivante con la supe-
operativi basati su Unix.
KDE è un progetto Internet ed "open source" in tutti i sensi.
suo sviluppo awiene su Internet ed è discusso sulle nostre mailing list e news group
USENET a cui invitiamo e diamo il benvenuto a chiunque voglia unirivisi. Nessun gruppo,
compagnia od organizzazione controlla il codice KDE. Tutti sono invitati a contribuire a
KDE. Tutti possono accedere al codice KDE che può essere distribuito e modificato da
chiunque secondo le condizioni delle ben note licenze GNU.
KDE è una matura collezione di applicazioni per il desktop che fornisce una solida base ad
un sempre crescente numero di applicativi per workstation Unix. KDE ha sviluppato un'in-
frastruttura di sviluppo di alta qualità per Unix che permette un rapido ed efficiente svilup-
po delle applicazioni. Applicazioni sviluppate su questa infrastruttura includono KOffice,
una completa collezione per l'ufficio, KDevelop, un ambiente di sviluppo integrato C/C++
(lDE, Integrated Development Enviromentl. e molte altre.
Il software frutto del progetto KDE è free software disponibile a costo zero. Il codice sor-
gente ha una licenza d'uso che ricalca fedelmente la definizione OpenSource (TM).
KDE è veramente internazionale. KDE è stato tradotto in più di 30 lingue con altre a segui-
re. La comunità degli sviluppatori KDE è costituita da membri da tutto il mondo. La versio-
ne di sviluppo corrente di KDE supporta UNICODE portando così un "desktop compu-
ting" libero da monopoli in tutte le parti di questo mondo.

Cos'è KDE
Tratto dal sito http://www.kde.org/international/italy/index.htm/

gramma ed il server grafico - che in Li-
nux è XFree86 - girano sulla stessa
macchina.

La gestione delle finestre è affidata
ad un apposito programma, detto Win-
dow Manager. Una delle cose che si
nota passando da Windows (dove c'è
un unico ambiente grafico) a Linux è
l'estrema duttilità nella configurazione
del proprio ambiente di lavoro. Credo
che esistano almeno un centinaio di
Window Manager diversi, ognuno con-
figurabile in moltissimi modi.

Da un paio d'anni i semplici Window
Manager hanno ceduto il posto ad am-
bienti grafici più complessi, i desktop
environment. basati su tecnologie ad
oggetti. Il primo progetto ad apparire
sulla scena è stato KDE, che, sebbene
portato avanti da persone che lavorava-
no secondo la licenza GNU, non venne
però accettato da tutta la comunità Li-
nux, in quanto basato su una libreria,
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Cos'è GNOME
Tratto da http://www.it.gnome.org/start/

D: Ora che le librerie su cui si appoggia
KDE sono state rese libere, come è cambia-
to il rapporto con questo "concorrente" 7
Come sono i rapporti fra gli sviluppatori di
GNOME e quelli di KDE 7 E con quelli di
Xfree/X Window 7

Il futuro di Gnome
Christopher R. Gabriel è il coordinato-
re del progetto di traduzione in italiano
della documentazione di Gnome, di-
sponibile sul sito http://www.it.gno-
me.org/. Appartiene al Linux Users
Group di Firenze ed è il mantainer del
pacchetto GNU "patch ". Recente-
mente ha tradotto in Italiano il libro di
Havoc Pennington "Gtk+/Gnome Ap-
plication Oevelopment" (Apogeo) ed
allo sviluppo di un software scientifico
per conto dello Space and Remote
Sensing Sciences Group, Los Alamos
National Laboratorv (USA). Nella vita
oltre a Linux ha la passione per la mu-
sica Jazz e per la batteria. Lo potete
raggiungere all'indirizzo cgabriel@/i-
nux.it.

D: Per prima cosa mi interesserebbe
sentire da una persona che vive il progetto
Gnome dal di dentro, il perchè tu abbia
scelto di seguire questo progetto invece di
appoggiare lo sviluppo di KDE. lo Gnome
attira così tanto interesse solo perchè è
ben fatto, oppure ci sono altri motivi 7

Innanzitutto per motivi etici. KDE ai tempi
non era ancora libero e questo mi disturbava
un po'. Non ero intenzionato a supporta re un
progetto di questo tipo. Gnome invece, fin
dall'inizio. si prefiggeva questa finalità, tra le al-
tre. Altro motivo. altrettanto importante per
me. era l'idea che legava tutto il progetto, il fi-
ne "tecnologico" che si voleva raggiungere,
Insito anche nel nome stesso. GNOME difatti
sta per "GNU Network Object Model Environ-
ment" : creare un ambiente (environment) li-
bero (GNU), basato sul modello di oggetti (ma-
dularità. riusabilità) in rete (network). Questo
f1specchia molto la filosofia che ha sempre ac-
compagnato i sistemi basati su Unix. dove
tante piccole cose SI uniscono assieme per
creare qualcosa di nuovo. Questi sono i moti-
vi che mi hanno spinto ad unirmi a questo pro-
getto, in primis il fatto che sia INTERAMENTE
libero.

I rapporti con KDE sono stati, da parte di
GNOME, sempre molto amichevoli. Si è sem-
pre cercato di far cooperare il più possibile sia
le applicazioni sia le librerie, usando alcune
delle tecnOlogie di base usate da entrambi I
progetti, come CORBA. Purtroppo, non sem-
pre si è riusciti a coordinare questo effort, e
molte persone credono che ci sia astio, per
questo motivo. tra I due progetti, cosa che
non è assolutamente vera.

Il fatto che adesso le librerie di base di KDE
siano state rese "quasi" libere (poichè non lo
sono a tutti gli effetti, come quelle di GNOME)

~

on ha cambiato i rapporti che già esistevano
tra i due progetti.----------------

~--------------_.
(Intervista a
Christopher R.
Gabriel

to "drag and drop" fra le

standard GNOME per svi-
un interfaccia coerente, in
mento dell' utilizzo di qual-
risulti più facile e veloce,

all' aggiornamento ed alla correzione di
eventuali bug, visibilità dei sorgenti, ri-
nuncia ad eventuali royalty, .. ). Non è
ancora un software "libero", ma co-
munque la nuova impostazione risolve
moltissimi problemi.

Llnux

Gnome e un ambiente di lavoro free che viene utilizzato sotto X-Windows. Non è di-
pendente da nessun tipo di gestore di finestre (Window Manager), ma Gnome sicuramen-
te funzlonera con uno compatibile. Gnome si promette di fornire molte altre innovazioni a
quello che è l'ambiente standard di Xl l'

- Definire un framework
luppatori. Questo assicura
modo tale che l' apprendi-
slasl applicazione gnome
senza troppe sorprese.

- Un "potente" suppor-
applicazionI.

- Un file manager, con il supporto per i filesystem
virtuali (VFS, Virtual File System), che possa espor-
tare le API di altre compo- nenti GNOME. Basato sul
VFS presente nel Midnight Commander.

- Oggetti che possono esistere sul desktop. Per
esempio. trascinando un URL sul desktop, e suc-
cessivamenete eseguendo G . . O . . E un doppio click sull' ogget-
to. Questo dovrebbe avvia- re il browser web, se ne-
cessariO, a caricare l' URL richiesto.

- L'uso di CORSA per ------ condivida re APls interes-
sante fra i componenti di GNOME. permettendo l'uso di queste componenti con molti
linguaggi di programmazione. senza dovere riscrivere una nuova interfaccia per ogni lin-
guaggio. Questo significa che potete scrivere un' intera applicazione GNOME in Python,
ad esempio, che possa manipolare gli oggetti sul desktop, eseguire un "drag and drop",
etc.

- Fornire una componente pannello, che può essere scritta in tutti i linguaggi che hanno
un blndings per CORBA. Il pannello standard sarà una combinazione di avvIo di applicazio-
ni. vlsualizzatore delle Icone del programmi in esecuzione, e dove potranno risiedere pic-
cole applicazioni I applet I di utilità generica ( ad esempio un modem con le luci che indica-
no il traffico di rete!.

Gnome è stato scelto sia dalla distribuzione Debian sia dalla Red Hat Software come il
loro ambiente di lavoro futuro. In aggiunta, sono stati istituiti i RHAD Labs dalla Red Hat
Software per concentrarsi sullo sviluppo di GNOME, cosi come su altre tipologie di free
software. AI momento sono 6 i membri del team di sviluppo dei RHAD che lavorano a
tempo pieno su GNOME e GTK+, il set utilizzando dalle applicazioni GNOME per la crea-
zione delle interfacce grafiche.

GNOME, come Linux. è principalmente un prodotto di volontari che lavorano assieme
attraverso Internet. ed è ( e sempre lo saràlliberamente distribuibile e modificabile ( è rila-
sCiato sotto le licenze GPL e LGPL, applicabili agii applicativi e alle librerie. rispettivamen-
te)

Molto Importante Il fatto che componenti del "cuore" di GNOME e di GTK+ NON di-
pendono da nessun tipO di software non-Open Source. Questo significa che chiunque può
sviluppare per GNOME senza il dubbio o le paure di un tipo di licenza non free. Noi pen-
siamo che gli utenti e gli sviluppatori non debbono sottostare a nessun tipo di licenza re-
strlttiva, che può limitare il loro operato.

Contranamente a quanto potete aver sentito In giro, è possibile sviluppare applicativi
non-Open Source utilizzando le librerie GTK+ e quelle di GNOME, poichè queste sono co-
perte dalla licenza LGPL. Questa permette ad applicazioni non-Open Source/non-GPL di
essere linkate a questo tipo di librerie. Quindi alcune società che sviluppano software
commerciale e/o proprietario volessero adottare le librerie GTK+/GNOME, lo possono fare
propno grazie a questo tipo di licenza, senza alcuna restrizione.

Infine. per favore leggete il GNOME Manifesto (http://www.it.gnome.org/about/mani-
festo.shtml) per approfondire le motivazioni e gli obblettlvi.

una mia opinione - tecnicamente sem-
bra offme le migliori prospettive di SVI-
luppo. Recentemente la licenza che co-
pre la libreria Ot è stata modificata in
modo da offrire maggiori garanzie agli
utenti e sviluppatorl di KDE (impegno
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D: Quali cose sono state lasciate un
po'da parte nella versione 1.2 7 Cosa dob-
biamo aspettarci dalle versioni successive 7

D: Quali saranno le novità peculiari intro-
dotte nella nuova versione 1.2 di Gnome 7

Per gli utenti CI sono stati notevolr mlglroran-
ti nell'interazione, in particolare sulla compo-
nente principale del desktop. I oannelio e le
sue applet. Molto lavoro e stato fatto anche
sull'integrazione con I gestorr di frnes!'e eSI-
stenti. Il tutto ovviamente accompagnato da ot-
tima documentazione, chiara e precisa Imolto
presto anche in rtalranol. E' stato anche com-
pletamente rinnovato I Sito Neb
http://www.gnome.org, dove 51 e cercato di
migliorare l'organizzazione del materrale dispo-
nibile.

Per quanto rrguarda l'Infrastruttura. ovvia-
mente, è stato fatto, come sempre. un notevo-
le lavoro di risoluzione di bachi o errori nel codi-
ce, grazie alle comunicaZione fornrte dagli uten-
ti (è stato sviluppato, ed incluso In questa relea-
se, un apposito applicativo che espleta questo
ingrato, ma importantissimo compitol

Una novità di rilievo è l'utilizzo esteso della
nuova libreria per la gestione delle Immagini.
gdk-pixbuf, molto performante e leggera, che
va a sostituire la precedente 'Imlib' che non
soddisfaceva le richieste ed aveva alcuni pro-
blemi non ancora risolti.

Per gli sviluppatori non cambierà molto. an-
zi. Le API delle librerie di sviluppo, come gno-
me-libs, sono rimaste inalterate oppure è stata
mantenuta la compatibilità all'indietro. Questo
permette di poter utilizzare software SCritto su
gnome 1.0 anche su 1.2. Questa situaZione
cambiera con GNOME 20, quando verrano ef-
fettuati cambiamenti radicali. Tutte le modifi-
che apportate a 1.2 sono Interne, migliorano
notevolmente le librerie ma non comportano
problemi per chi sviluppa software oppure per
chi utilizza software da sorgenti.

Si verranno a creare quindi solo due piat-
taforme di sviluppo, GNOME 1.x e GNOME
2.x, invece di avere tante piccole verSione tutte
incompatibili sia in avanti che all'indietro, come
purtroppo accade in molti progettI. Credo sia
una particolarità molto importante, soprattutto
per far avvicinare nuovi sviluppatorl a contribUI-
re al progetto.

Per mantenere questi fini e coordinare que-
sto" lavorone" di sviluppo è stato creato un ap-
posito comitato direttivo, I CUImembri SI occu-
pano delle varie parti del progetto, ognuno se-
condo le sue capacità e conoscenze.

Non la trovo affatto una domanda provoca-
toria: il poter vivere lavorando con/su software
libero non è affatto una cosa malvagia, anzi!
Attualmente esistono società che contribuisco-
no con fondi e sviluppatori al progetto GNO-
ME, e siamo tutti contenti di questo. Ovvia-
mente il lavoro dei volontari resta fondamenta-
le: da quando queste società si sono avvicinate
al progetto la tendenza è stata quella di farle la-
vorare su cose noiose o faticose che nessuno
dei volontari aveva voglia di fare, ad esempio ri-
scrivere un ORB (Object Request Broker) leg-
gero e veloce in sostituzione di quello utilizzato
precedentemente, che non soddisfaceva le
esigenze richieste. Questo è stato fatto da uno
sviluppatore pagato da RedHat. I volontari con-
tinueranno a fare quello che fanno, finchè non
ci sarà qualcuno che verra pagato per fare il lo-
ro lavoro. Ovviamente, i volontari potranno be-
nissimo continuare a lavorarci sopra, oppure
trovare qualcosa di più interessante o nuovo da
fare. Se si è bravi e volenterosi, se si crede a
fondo nel progetto e lo si è dimostrato, le pos-
sibilità di essere pagati per lavorarci sopra non
sono molto remote.

Molte persone che all'inizio contribuivano
per puro piacere o divertimento al progetto
adesso vengono pagati a tempo pieno per fare
quello che piaceva a loro fin dall'inizio. Mi sem-
bra una cosa molto bella.

D: Una domanda un po'provocatoria: co-
me viene finanziato un progetto di questo
tipo 7 E' basato solamente sulla buona vo-
lontà oppure come sviluppatori si riesce a
rimendiare qualche contributo che permet-
ta di concentrarsi sullo sviluppo di Gnome
senza essere distratti dalla necessità di fare
altri lavori. Oppure gli sviluppatori di Gno-
me sono tutti studenti oppure ricchi 7

L'aspetto più importante è sicuramente
quello di essere libero e di poter funzionare su
svariati sistemi operativi, tra cui tutti gli UNIX in
circolazione e, recentemente, anche su sistemi
Microsoft. Il team di sviluppatori presta moltis-
sima attenzione alla portabilità del codice scrit-
to, in quanto avere un ambiente di lavoro a fi-
nestre completamente libero che funzioni su
molteplici sistemi operativi è una delle finalità
preposte.

D: Quante persone lavorano al progetto
Gnome nel mondo, E in Italia, Chi sono e su
quali aspetti del progetto stanno lavorando.

Sicuramente aspetti tecnologici. KDE ha re-
centemente abbandonato l'uso di CORBA per
gli oggetti locali, utilizzandolo unicamente per
gli oggetti in rete. GNOME inoltre fornisce un
moderno sistema per la gestione delle immagi-
ni, recentemente introdotto, e utilizza il sistema
a componenti Bonobo, ispirato alle tecnologie
COM/DCOM introdotte da Microsoft, mentre
KDE ha soltanto recentemente proposto un
proprio modello ad oggetti. Questo è sicura-
mente un punto di vantaggio, in quanto Bono-
bo è già sfruttato da molte applicazioni, quali
Gnumeric, Evolution, Nautilus e altre.

Infine la semplicità, per gli sviluppatori, di
poter scrivere il proprio applicativo in pratica-
mente qualsiasi linguaggio. Esistono bindings
per utilizzare le tecnologie di GNOME in
python, peri, C++ e molti altri, oltre ovviamente
al C standard nel quale è scritto tutto il softwa-
re. Il fatto che GNOME sia scritto in puro C è
sicuramente un vantaggio da non sottovaluta-
re, in quanto rende il tutto molto performante.

D: A prescindere dall'aspetto filosofico,
quali sono i pregi di Gnome nei confronti
del KDE 7 E quali i punti di svantaggio 7

D: Sempre a prescindere dall'aspetto fi-
losofico, quali sono i vantaggi dello Gnome
nei confronti dei sistemi Microsoft 7

I rapporti con gli sviluppatori di XFree/X Win-
dow non sono molto intensi. Alcuni degli svi-
luppatori più famosi (come Jim Gettys, uno de-
gli autori originali di X Window) si stanno inte-
ressando al progetto. GNOME sta anche ten-
tando di risolvere autonomamente alcune ca-
renze dell'implementazione originale di X, co-
me l'introduzione di un canale Alpha per le ge-
stione dei colori e le trasparenze.

• - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ;e:a~o~ :r:je:t~ ;el- ;r;p: -P~t~ - n:o- S:ci:tà~n:r~ s~b:a~o :s:u:v:~
(www.pluto.linux.it/ildp/gnome/) e ha portato su questo, e il successo che stanno avendo è
alla creazione di un sito tutto italiano dedicato solo una conferma che questo modello di SVI-
ai progetto, http://www.it.gnome.org. luppo, ma anche economico. funziona.

In Italia abbiamo anche molti sviluppatori,
tra cui Ettore Perazzoli, uno dei programmatori
fondamentali del progetto, che lavora sul nuo-
vo file manager (Nautilusl. il c1ient groupware
(Evolution) e alcune libreria di infrastruttura, co-
me gnome-libs e gnome-vfs, Paolo Molaro,
che lavora su Gtk+ (un'altra libreria fondamen-
tale) ed ad alcuni

importanti progetti legati all'uso dei compu-
ter da parte dei disabili.

Ovviamente il gruppo più grande è quello
costituito da tutti i volontari che si occupano
delle traduzioni del software e della documen-
tazione, e che sono importantissimi quanto gli
sviluppatori di software.

Per quanto mi riguarda, Negli ultimi tempi
mi sono principalmente occupato di rendere il
più semplice possibile l'uso di GNOME per gli
utenti italiani, coordinando il team di traduzio-
ne, fornendo supporto tecnico ai nuovi utenti e

altro. Questo compito mi stà molto a cuore,
e cerco di fare il meglio possibile. Continuo an-
che a sviluppare, nel tempo libero e non,
software per GNOME, e la cosa è molto diver-
tente, oltre che interessante.

Da parte sono state laSCiate le cose che
non vengono più utilizzate, concentrandOSI
maggiormente sulle parti mancanti e/o da fini-
re. Ovviamente, non viene tralasciata la cura e
il mantenimento del codice già scritto, che vie-
ne in continuazione migliorato.

La versione 1.2 è stata appena rilaSCiata,e
per un po' verra mantenuta e migliorata. Sono,

D: A tuo vedere, quali sono le possibilità ad ogni modo, iniziati da tempo I lavorr sulla
e le prospettive serie di lavoro per chi voles- nuova architettura di GNOME 2.0, che sarà la
se lavorare nel campo del software libero prossima major release. che dovrebbe Idovreb-

Molte, moltissime persone. Di recente è ed in particolare nel progetto Gnome 7 bel uscire nel prossimo autunno. Le nOVità In-
stata stilata una lista di sviluppatori divisi per trodotte in GNOME 2.0 saranno notevoli, tra
continenti (disponibile presso http://www.gno- lo personalmente credo moltissimo in que- cui un nuovo sistema per la gestione della con-
me.org/developers/l. In italia il maggior lavoro sta cosa. Credo che nel futuro i posti di lavoro figurazione (GConf) che verrà introdotte in tutte
che viene svolto per il progetto è quello legato creati dal software libero aumenteranno note- le librerie utilizzate, un maggior utilizzo del Sl-
alla localizzazione del software e alla traduzio- volmente, più di quanti non siano adesso (e stema a componenti Bonobo, l'introduzlone di
ne della documentazione in lingua italiana. non sono pochi). I posti di lavoro che si posso- nuovi applicativi, tra cui il nuovo filemanager
Questo piccolo gruppo di persone è nato all'in- no creare sono tantissimi,. dallo sviluppatori, al- Nautilus, il c1ient groupware Evolution e momyto,
terno del progetto ILDP (Italran Llnux Docu- lo scrittore di documentazione, al supporto tec- molto altro. Non resta che aspettare :1----------------------------------------------------
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http://www.gnome.org,
http://www.pluto.linux.it/ildp/gnome/
http://www.it.gnome.org.
http://www.gno-

